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ITALIA VITTORIOSA 
QiiBndo, pochi giorni Sodo, un gio' 

vano italiano audacR o siciu'p cacciitva 
,ÌD*iHi impeto (li 'vàrtigiiio la, sija tnao 
òhillh pulsantii per lo cocchie gtradd-
Ifldosche a conquistar la dispukta 
tnptia deWlmperalon! coìMo l'aoca-
niti rivalili delle altro nazioni, io pen­
savo a una Ijella figura simbolica; co-

:mé„8o (base in quella dora giovinezza 
codqul.stiUrlco, in qiial dolicnto d pos­
sente congegno divorator di distanze, 
si i^àoooglioaae il sogno rappreàontati/o 
della nostra razza, si misurasse l'ener-
giauuova della jioslra g:ente che or­
mai vola sorridendo al suo destino di 
g i# |a . 

, -7,ta rottorica 6 scialba dinanzi ai 
ìaLlil Noi siamo un popolo eroico nella 
volontà, se in noi la volontà si t>idesta 
e a' Impone. Koi siamo sopra tutto un 
popolo che accetta la vita nelle suo 
l'ormo ohe ai mutano a Seconda del 
muta r dei tempi. 

Chi ricorda, l'anno scorso, a Milano, 
la most ra dei idqzzl di'trasporlo ? 

Là polovasi comprendore pienamente 
la noirtra indole, la; nostro tondonzo 
caratteristiche; dalla portantina aetle-
oonteaoa ancor profiimata di polvere 
«li Olpro ondeggiante, imbottita d'az­
zurro, co:i le portioro dipinte d'idillici 
quadretti alla,. Albani; dallo berline 
barocche e monumantali, alto ad esser 
trainate da otto cavalli bianchi bardati 
d'oro, (Ino alia autotnpbile nioderna, 
nuda e raccoltfi .conio urt» arnese dì 
guerra, sonora dal suo cuore ohe le 
sospinge per le vene d'acciaio il san­
gue fremente della sua forza, impa-
ziontadi frenolicho velocità come un'a!.;i 
ohe palpiti in attesii del volo. 

K questo ciclo vittorioso por noi é 
un destino Guardate l'arte, guardate 
la scienza, .\ncho la scienza. Non Sia­
mo noi giunti su quella vetta donde 
gli sguardi possono liborameiito cor­
rere per l'influito, e calcolare la crjn-
qnistii di nuovo vutto più.ieccolaei 
IJppure vi ò chi oi crede ancora un 
popolo di sognatori, innamorati pe­
renni del cielo e del mare, languidi 
amatori celebranti lo pupille delle no­
stre donna a stìon di liuti su miste­
rioso gondolotte sentimentali 
, Ma il pregiudizio si dissipa, e noi 
cantiamo ormai ben diversa canzono. 
Yi è, nel nostro organismo, un rido-
rire di energie eh'eran sopite, o elio 
rivestivano altro forme. E risorga in 
noi, per fortuna nostra, quell'orgoglio 
latino che dovrebbe ossero il segreto 
propulsore d'ogni nostra attitudine, il 
moderatore d'ogni nostro cammino. 

Prosperità nazionale economica, gran­
dezza industriale e scientifica, noi tutto 
abbiamo avuto poiché l'abbiamo vo 
lutò. Ma questa, forza magnifica, di 
vittòria ft in noi, 6 nel nostro popolo 
conw una linfa vigorcìa in un tronco 
di quercia, come un si^ngue sano o, 
puro in un corpo giovane.. 

Per questo noi trionfiamo malgrado 
ilevinaidìe che ci vengono dai nostri 
mali govorni ; malgrado le turpi can­
creno ohe a quando a qiiando olTcn-

, dori'o'lo nostre istituzioni poliiiche. 
E' ohe riialifi ha |n sé lo .sprona 

/•degli anticlii esemiiì; ohe noi sentiamo 
sempre d'casiiro un po' i vecchi p;igaui 
orgogliosi e dominatur, die si foggia­
vano un intpero e regnavano conio 
una razza di Dei sul, mondo aesogget-, 
tato e schiavo. 

K' che noi saprrmo liberarci anche 
dei nostri mali, se vorremo, ed essere 
i primi nella nuova civillà razionale e 
positiva ; cosi 1,'omo abbiam saputo 
essere divini con Dante, magniflci con 
Michelangelo, precursori con Galileo. 

Intanto noi sentiamo i primi squilli 
di vittoria che salutano il nostro av­
vento. 

Camera del Deputati 
(Seduta del 20 giuiino 1907) 

IVosìtìda Marcerà 

Nasi sotto inchiesta 
- Le spese militari 

La Camera è affollala e nervosissima, 
i r presidente dà lettur,<i'della mozione 
Turati COSI ccneepila ; 

« La Camera delibera che sia nioss;j 
all'ordine del giorno di venordi la no­
mina di una commissione di 5 depu­
tati, ciascun deputato volàrtdo per tre 
candidati, coli'luoai'ico di riferirò i-

proporro suU'.issàmo dogli atti cho 
stanno a disposizione della'Camera in 
ordine alle Ueliborazionì dà mendere 
per l'e.ic ministro ' Nasi, in ségu,fiiì alla 
prònunein della Corto di Cassazione». 

Turali parla brévetnenta od è ap­
plaudito:: Dice che si impone il dovere 
diesamiiiara lo acciiso messo noi !90I 
contro Nasi. Non bisogna precipitare, 
ma nemmeno tardare quella giustizia 
ohe è roolaoaata ila tutti. 

Ilota parla ma 6 i'timoreggiato. 
Brunialti pronunc.ia, un breve di­

scorso fra i rumori della Camera. -•-
Herlohm, Daiieo ed Aijuglla pre-

sontano degli emendamenti, Wh'sirema 
grida; «Voloto il salvataggio!» Tu­
rali a questo punto dichiara di pra-
scntaro un ordino del giorno sul quale 
domanda l'appallo nominale. 

« La Camera delibera di rinviare 
l'ex mhiistro N,asi al Senato,del regno 
in alta Corte di giustizia e , di nomi­
nare nella seduta di sabato una com­
missiono di 0 membri, votando cia­
scuno par tre nomi, ijer fbrniuiare 
l'atto d'accusa entro al 27 corr. » 

Popò una vivace discussione si viano 
ai voli sulla mozione, 

.Si vota la- mozione in due parli. 
La prima ohe propone la nomina di 

Una commissione incaricala di riferire 
sulla questiona Nasi viene approvata 
da tutta la Camera, meno l'on Mari-
nuzzi od i ministri e sottosegretari, 
che si astengono. '; 

La seconda parto cha prefigge i ter­
mini per là pi-esentazione della rela-
zionp è approvata c^n Ubi voli eventi 
astenuti. , 

Dopo un interrogaziono ai passa alle 
Spese militari 

Viazil dica che non discu terebbo 
nemtneno quando si trattaaso vera­
mente dalle ragioni della difesa nazio­
nale, ma non volendo cho si possa 
spendere malo o perciò è bone ohe 
prima di spendere si altondano i ri­
sultati doirintìhiest,;v. 

(HoHUl pronuncia un lungo discorso 
contro la pregiudiziale. 

ì̂ oi siamo — egli dice in una 
Europa paeiflca, ma, di pace armala ; 
noi abbiamo una politica, la quale 
tendo ad assicurar la pace,nel mondo, 
ma noi non dobbiamo assumerci nò 
di fronte al paese, né di fronte a 
quelli che verranpo dopo di nQl la 
responsabilità d i ' lasciare ; l'Italia 'in ' 
una condizione tale che in Svorituaiità,' 
che tutti auguriamo non si avverino 
mai, potrebbe costituire la rovina del 
tlostro paese. 

11 presidente motta ai voti la que­
stiono pregiudiziale, , intorno a cui è 
stala chieata la votazione nominale. 

La votazione dà il seguente risultato; 
Rispondono, si cioè in favore alla pre­
giudiziale, 37, tutti dall'Estrema Si­
nistra ; rispondono, 'dlì'i. 

Si ritorna alla discussione generala 
sul progetto delle stesse .sposo mili­
tari. ' 

Burlùìtni pronuncia un robusto di­
scorso trattando il lato politico della 
questione. 

Bota rilava come la crosccnta pre­
parazione dall'Austria assicuri al vi­
cino impero una tale preponderanza 
da giustificare purtroppo sèri dubbii 
<ìirca la possibilità per l'Italia di u-
sciro vittoriosa da un eventuale con­
flitto, 

MarazzA all'orma olio occorrono 400. 
milioni ed insisto sulla necessità di 
una valida difesa al confine orientale. 

Pviruilli (lioliiara non esaere possi­
bile una buona politica osterà senza 
un esercito forte ed agguerito, 

La seduta vien quindi lolla 
Senato del regno 

liaiìa (mini.stro della P. I ) pronuncia 
un lungo discorso sul bilaucio dell'I­
struzione, 

Si approvano i primi 6t capitoli. 

IL RITORNO DI NASI A ROMA 
I giornali annunziamo il ritorno a 

Homa di Niinaio Nasi da l'irenze 
LA GRAVIDANZA OÈLU REGINA 

II senatore Mori,sani, il celebro oste­
trico napoletano, ha slamatlina viailato 
la regina Elena il cui stalo di gravi­
danza procede regolare. 

0 AI^FENlMCli DEL « PAESE » 

Una confessione pubblica 
- — ScENis nisL FAH-WBST — 

(Traduzione (Inii'inglese) 

I duo pastori cho avevano portato 
Jack e la fanciulla a Zenith City, es­
sendo qneato il luogo più vicino, ave­
vano descritto in tutti i auoi partico­
lari il gruppo nel qualo si erano in­
contrati ; i cavalU uccisi, l'uomo quasi 
morente, la donna ohe lo vegliava pal­
lidissima, ma calma, nonché i cada­
veri degli ucciai, che davano avita te-
alimonianza della Aera battaglia. Im­
mensa era slata l'improasione ricevuta 
dagli ascoltatori, a la città iai .snntiva' 
orgogliosa dei suoi ospiti. Tuttavia era, 
por omaggio alla giustizia, da deplo­
rarsi che la bravura di .Itick lesse ri­
masta alquaiuo nell'ombra di front,) 

Cronacfte ppovlnciali 
Spilimbergo 

Seconda ed ultima lettera 
all'avvocato Oirian! Marco junior 

in risposta alla sua del IB ff(ugno 
svi « Crqaialo:^ 

Chi vi vedo nel vostrii templi, ge­
nuflessi, collo mani, umiltaente incro­
ciato sul petto, cogli occhi pregni di 
celestiale umiltà, rèoHare la proci cri­
stiane, promettendo botitài carità, fra­
tellanza, amore, n chiedendo, prostrati 
al suolo, perdono per gli errori com­
messi e vi rivodo.poi, fuori de' templi, 
fieri ed altezzosi, coU'animo pregno di 
odio, pronti alla lotta contro i propri 
fratelli, prova un sentimento di tri­
stezza profonda 1.... 

Como sì spiega quest'odio, nell'anima 
che predica amoro? 

Como tollera il vostro Iddio, simbolo 
di immensa bontà, di essere trascinato 
continuamente in questo lotte, a base 
di odio, di vendette e di umane su­
perbie ?! 

Come si apiega in Voi, che gridato ; 
Osanna a Dio — il livoce che cova, 
viscido e copioso — nella tinta della 
vostra persona —, nei vostri scritti, 
contro di me ?! Ho l'orse commessi dei 
delitti? Ho tradito forse il mio man­
dato ? .Se avesai queste colpe, come si 
spiegherebbe il voto unanime, recente, 
non ricercalo, anche dei vostri —• per­
chè resti al mio ufficio? 

Oppure il livore è, contro di me 
perchè non sono im credente? Ma voi 
non fato questione di'credenza 1 Siete 
tolleranti! Ci passata sopra faciltaonto! 
Vi accontentale della aottomissiona 
materiale!.. E' fbrse colpa mia, so 
natura mi diede un carattere ribella 
ad ogni dominio, a quindi al Vostro?!.. 

Quale differenza fra Voi e me!.,, la 
si scorge nei nostri scritti!.. lo tratto 
di prinoipii — di idee; non mi preoc­
cupo dal mio io -» so di valer poco 
— so però che è.canone di sapienza, 
antica, che il conoscere la propria 
ignoranza è già una grande virtù — 
questa virtù pare ohe non raij,biate 
perchè dispensate a lutti titoli di im­
becillità a di incoscienza 1... a per oom-
plolare l'ingiuria, vi permettete di 
versare, dalla grande anima generosa, 
il perdono !.. 

Non rispondo a tutte. .1? vostre in­
giurie — ini parrebbe di abbassarmi 
aYoi ! . . . 

Chiudete l'articolo cosi ; 
«n..... Novembre innanzi viene a 

«lasciarci si prepari l... Che sarà 
« sempre ora !,.. ». 

Ma vi dimenticale ohe ho dato due 
volto le dimissioni — e tutto due le 
volto voleste elio la, ritirassi!... 

E non sapete ohe, pur essendo af­
fezionato al mio paese, pur avendo la 
coscienza che è un dovere accettare 
una carica pubblica, se vi é qhi ci 
credo utili in qualche cosa, non accet-
larei alcun mandato, che mi co.slrin-
gasse a convivere con Voi e col voatro 
partito?!,,. 

ZATTI AVV. Lutai 
Taatralla 

'20 — La Compagnia Sograte dirotta 
dal Griffoni si fa ogni sera applaudire 
calorosamente al teatro estivo del sig 
Regolo Artini. 

Le rappresentazioni si protrarranno 
sino alla line del mese. 

Una nuova Via 
• Sia per esaere ultimatala nuova via 
nei pressi del borgo Valbruna venendo 
dal corso Vittorio. 

Il sig. Zanettini Osvaldo, al posto 
del vecchio inolino, farà andare una 
moderna turbina della forza di olirà 
quindici cavalli per la macinazione 
del grano a —.paro — per la distri­
buzione di energia elettrica agli abi­
tanti di quella popolosa borgata. 

Orarlo ferroviario oamMalo I 
Pare cho col I. luglio venturo l'ora­

rio ferroviario sulla linea Casarsa-Spi-
limbergo vorrà mutaialo portando i 
treni — tanto in partenza clia. in ar-
rivo — a cinque invece cha tre. 

Al posto dalla locomotiva a vapora 
si porrà un' automotrice. 

Speriamolo ! !., 

alla narrazione della prodezza dell'e­
roina. 

Nella rozza franchezza dr quei paesi 
di frontiera l'entusiasmo, popolare a-
siga uno sfogo imm-jdiato, e un cal­
pestio di piedi, un forte mormorio di 
voci l'acero riscuoter Sibilla da quel 
beato assopimento che la rìatorava a 
poco a poco della fatiche a dalla emo­
zioni sofferte. 

•8Lo desteranno!» ossa pensò, al­
zandosi con uno scatto nervoso. 

Fu bussato alla porta, ed entrò l'al­
bergatore con tutta la maestosa ao-
lennità di chi eseguisce una missione 
d'importanza. 

«Il Sindaco di ZeniUi City » egli an-
iiunziò. 

« Vengo, Signora, in noma dei miei 
concittadini» disse ii Sindaco cha di­
simpegnava da poco, a per il primo, 
ilucU'ufflcio la cui gloria orano ancora 

IHaniagia 
Condgllo Comunale 

ao. — Il Consiglio ó convocalo par 
domenica 2.S corrente alla oro 10 per 
trattare e deliberare soiira i seguenti 
oggetti ; 

In seduta pubblica 
1. Circa le onoranza da tributare 

nella ricorrenza del contenario della 
nascita di Giuseppe Garibaldi. 

2. Nuova delibera per la contratta­
zione del mutuo per lai costruzione 
dall'acquedotto per la frazione di 'Cam­
pagna e privati (lì. lettura). 

a. Concorso dai Comune per la V. 
Gara Nazionale dì Tiro a Segno (11 
lettura). 

4. Domanda della Congregazione di 
Carità por un auasidio (11, lettura). 

B. Nomina del Presidente della Con­
gregazione di Carità in sostituzione del 
sig. Giuseppe Cadel cho scade per, an-
ziaoilà ad e rioleggihilo .,. 

0. Conforma della nomina dèi ,sigg. 

co. d'Alliniis ing. Enrico e MaZBóli 
doti. Carlo, a membri della Commis­
sione'pél tram. 

,7. Provvedimenti por la scuola di 
disegnò. ' . 

8. Concesaiono temporanea il' acqua 
alla Società italiilna. 

9. Domanda alI'Esaltoro par retro-
dazione tasse 0 canoni inesigibili. 

io. Dimissioni della Giunta e con­
seguenti delibere. 

In Veduta segreta 
I. Domanda dei Consigliori di Cam­

pagna per la istituzione di due posti 
di insegnante maschile e femminile in 
luogo della attualo mista 

L'oggetto decimo, darà luogo indub­
biamente a lunga od animata discus­
sione, dall'esito della quale dipendono 
la sorti dell'Amministrazione, potendo 
avere per conseguenza anche le ele­
zioni generali da lungo tempo deside­
rate lial partito avversario all'attuaìe 
Giunta. 

(Il telefono del PAESE porta il num, 2-11) , 

IL PROCESSO E I S S L E R 
UN CODICE DEL XV SECOLO TRAFUQATO 

([Idioma pomeridiana dal 20) 
L'aula è afl'ollati.osima. 
Allo 3.20 entra i; Tribunale. L'Eis-

alar è già nella gabbia, I difensori 
sono al loro posto. . . 

Una domanda 
Aperta-l'udienza, il Presidente Giu­

dice Zampare chiede all'Eisaler, se 
apodi il codice a mezzo posta racco­
mandato. 

Imputato — No. Come pacco senza 
valore. 

Presidente — Però ebbe uno scon­
trino dall'impiegato? 

linp. - - Si. , 
Presidenta — K che cosa ne,ha latto ? 
Imp. — Lo.diatrusai subito. 

La perizia del prof. Antonini 
Avuta la parola dal Presidenta,' il 

prof- Giuaeppa Antonini esordisco af­
fermando cfii,i egli sempre si trova 
perplesso quando è chiamato a giu­
dicare di un uomo cha ha com­
messo un reato, In questo caso però 
e quantunque sia slato, per necessità 
di cosò, costretto ad emetterò in po­
che oro un giudizio, egli dichiara di 
sentirsi perfettamento tranquillo, sicuro 
nello sue conclusioni. 

Non è una perizia psichiatrica quella 
che egli ed il collega Pilotti devono^ 
fare dell' imputato, ma aemplicemente 
una perizia psicologica, basata sudo 
impressioni psicologiche per stabilire 
i motivi cho determinarono l'Eissler a 
conimatlare il fatto e vedere se essi 
sono attendibili 

Si tratta, in una parola, di vedere 
chi è l'Eissler e ae l'alto commasso fu 
daterininalo dalla precisa sua volontà; 
sa nell'atto ci siano ; elamenti per 
stabilirà se egli abbia voluto commet­
tere il reato. 

Alla elomauda; chi à l'Eissler? il 
prof. Antonini dice che agli anlropo-
logicamante è un uomo normale, nes­
sun indizio ha di carattere pazzesco. 
Ha però uno scelelro debole. 

La conformazione dal cranio rivela 
l'uomo superiore, inlelligtnite. 

Qualche teste diobiai-ó ohe l'Eisslei-
subì una malattia da bambino, malat­
tia cha lasciò in lui una traccia mar­
cata vale a dire una deform,azioiia 
nelle mascelle, traccia che è in còit-
traddiziona colla intelligenza di lui. 

Venendo al fatto, ricorda che il toste 
doti. Contini riportò un'impressione 
ritrovando tanta mole di lavoro com­
piuto dairSisider nel suO; giro attra­
verso l'Italia, e quantunque sia assai 
discutibile l'opinione del testimonio il 
quale ebbe a dichiarare che solo gli 
stranieri possono lavorare in quel 
modo, afferma che 1' Eissler si trovava 
senza dubbio in una condizione di 
manta che l'oratore definisca « stra­
pazzo intellettuale». 

Entra poi ad esaminare l'atto ma­
teriale e dice che è doveroso accertare 

nuova per lui. « Noi siamo orgogliosi 
di portare il nostro saluto ad una 
donna così eroica, e vogliamo espri­
mere pubblicamente ì sentimenti no­
stri. Speriamo perciò che voi accette-
rate una serenata che vi offre la Gran 
Banda deirOcddante.. eh ? » domandò 
il Sindaco interrompendosi, poiché Si­
billa aveva giunte le mani in allo pii'i 
di sgomento che di piacere. 

« No, no, una serenata no ! » esclamò 
ella mentre si dileguava completamente 
un certo impulso al riso che Uno al­
lora era riuscita con diincollà a re­
primere, «Il luogotenente dorma nella 
stanza attigua, ad il destarai in sus-
sullu potrebbe essere pericoloso per 
lui ». 

« Ma la banda è già sotto alla fina-
sire» replicò il Sindaco esitante ed 
imbarazzalo pur questa obiezione della 
fanciulla, convinto com'era lihi) diflì-

se r Biasler è alato' aincero nel rao 
conto cha fece del,fatto. 

L'oratore afferma che si devo ere 
dare a quel racconto. Cosa dice l'Eia 
alar? 

Egli andò alla Biblioteca, fece la 
fotografia del codice, che rimase sulla 
acaletta. 

La lasca della macchina ora li vioi-
nissima e solo allora — afferma il 
prof. Antonini ^ s ì affacciò nella mente 
dell'Eìasler l'idea di trafurara il libro 
prezioso. 

11 passaggio dall'idea all'azione non 
rappresenta il crimine ; ciò avviene 
tutti i giorni, in noi tutti e tnlo idea 
avviene con tale rapidità che ai tra­
duca immediatamente in atto. 

Ciò è avvenuto all'Eiasler. 
Se in una mente quadrata come 

quella dell'imputato potè passare quel­
l'idea, ciò dipende dallo stato di an­
sietà, in cui in quel giorno si trovava 
l'Eissler,, perchè non si deve dimenti­
care che egli doveva al più presto 
raggiungere Vienna. 

Egli disse « non ad neppure io come 
avvenne il faito» non al processo 
soltanto ma fln dal primo momento, 
al leale doti. Contini. In quello stato 
di emozione grave non è possibile che 
l'imputato di cesse il falso, che archi­
tettasse una difesa. 

L'oratire è convinto che l'Eissler non 
rubò il codice né a scopo di lucro, né 
par istinto malvagio, ma colla ferma in­
tenzione di studiarlo a poi restituirlo. 

Questa convinzione viene all'oratore 
confermata dai due tentativi di suici­
dio fatti dall'Eiasler. 

Se l'idea del furto foase etata reale 
nell'Eissler, egli avrebbe dovuto pen­
sare ai.mezzi di occultarlo. 

Vistosi scoperto, l'imputato ebbe la 
reazione ed allora abbiamo i due ten­
tativi di auicidio sinceri, l'ullirao spe-
oialmenla poiché aa non fosse stato ii 
pronto intervento dal doti. Pitoni, l'e­
sito pelava essere letale. 

Riassumendo, il prof Antonini di­
chiara cha è attendibile il racconto del-
l'Eissler, ohe non è un criminale e 
che il fatto egli non volle. Quest'ul­
tima parta è confermata dal contegno 
successivo al trafugamento. 

Ilitiene che gli atti successivi furono 
determinati dallo stato di cpaturba-
zione in cui l'imputato si trovava; 
tali atti l'oratore definisce atti «da 
ragazzo» perche la mante sua era in 
uno sialo dì grande confusione. 

Conclude rispondendp àffermaiiva-
mente al quesito posto dalla difésa. 

^-'- Il doti. Pilotti 
Dopo la minuta eaposizione fatta dal­

l'egregio prof Antonini, dichiara ohe 
poco gli rimane a dire. 

SottOBcriva pienamente alle conolu-
aioni del collega : 1' Eissler non oom-
mise il fatto par istinto criminale. 

cilmanta gli sarebbe riuscito d'impe­
dirà la serenata. Infatti la Gran Banda 
dell'Occidente costituiva un progresso 
civile più recante di quel ohe nan lo 
fosse l'istituzione del;Sindaco, ed era, 
per conseguenza, più popolare. 

«Non so se i miei concittadini vor­
ranno ascoltarmi.. » 

«Ebbene, essi ascolteranno la Si­
gnora » entrò a dire l'albergatore, 
uomo di spirito e di risorse, come 
doveva essere uno della sua profes­
sione in una citlà come quella. . 

Sibilla guardò la porta semiaperta 
della camera di Jack, quando dei suoni 
indiscreti che sembravano cercare l'in­
tonazione giunsero ai suoi orecchi dalla 
via ; allora si decise immediatamente. 

« Dirò io stessa dalla finestra a quei 
signori la ragióne per la quale non 
posso accattare la loro cortese offerta ». 

(Continua) 
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Il doli. Pitotti ^ afferma di iivor prò-
vaio grande tristezza ed un irillnito 
senso di commiserazione par questo 
giovane il quale in .causa di un mo­
mento di impiilsivitàai. vide óroUàre. 
lutto radiflcio.i splendido di celebrità, 
che si era creato. •; 

Il Pubblico Hinistari) 
11 fatto di cui è chiamato a risgftn: ' 

dorè il do t to fTBS'BW' l i i lS^—• iS"' 
comincia il rappréiontante della legge 
— è di tàlò endonza o .semplicità dia , 
rivoslo tutti i caratteri del furto. 

L'8 Giugnó:il;dotl. Biiseler entrava 
nella Biblioteca Aroivéacovlle e «eìu-
sciva portando «seco, abilmente na­
scosto in una tasca, un codice di valore. 

Esamina lo deposizioni del bibliote­
cario e la versione data dall'Eissler 
al fatto commesso. 

Il P. M. fa la cronistoria dei (iitto 
B si sofTorma ad esaminare il momento 
in cui l'EissIer foce la fotografia della 
pagina miniata. 

Ricorda che don Poiaiil, dopo la 
posa, portò nel siio gahinatlo il vo­
lume che poi l'EssIer — nei nlovi-
menti sospetti;'ehe il ' teste nolo — 
riuscì ad afferrare e portare con sé. 

Vi 6 dun([ue; il furto con destrezza. 
I/oratore ci'ode ' attendibilissima' ta 

degposizione di': Don Poiani, mi testi­
monio che non aveva alcun interesse 
di aggravare là posizione doll'impU' 
lato, poichi') tutt'al più, se il volume 
non veniva ricupót'alò, doii Poiani à- j 
vrobba ricevuto dallfAtpivescovò una I 
lavata di capo per fisiià trasiluranzi. , 

Non crede dunque — come .disse 
il Vice Commissario dott. Contini — 
che don Poiani avesse interesse a dire, 
cosa non rispondente a verità,,' ;• .:;.• 

E' vero che la circostanza del mo­
vimento sospetto notata, nèirEiisleftdà 
don Poiani 6 venuta, in luce solo al 
processo e non durante l'istruttoria, 
ma i processi sì fanno pur perqualche-
cosa e perciò i testimoni sono chia­
mati a dire ivnche quello che nell'i­
struttoria rimanesse sconosciuto. 

Esclude che si tratti di appropria­
zione indebita. Il P. M. sostiene il reato 
di furto il cui dolo si,determina fino 
dal momantoin olii,si viola il possesso. 

Venendo a parlare della Biblioteca 
Arcivescovile, pur non essendo pubblica 
perchè fondata da persona privata, la 
ritiene tale perchè determinata ad uso 
pubblico per diritto acquisito. 

Non ci tiene , però, ; a questa circo­
stanza, ne parla perchè il P. U. la 
pose nell'atto di citazione. 

Viene infine a parlare dell'intenzione 
a commettere il furto e sostiene che 
essa si era formata fin dal primo 
momento nell' ànimo. dell' imputato. 
Tanto è vero Che egli, appaiia uscito 
dalla Biblioteca, egli che si trovava, 
come fu detto, in una condizione di 
strapazzo intellettuale, ohe non aveva 
mangiato, sa ne va all'Albergo. ed 
invece di pensare al pranzò, si occupa 
di confezionare 11 pacco, di portarlo 
alla Posta, spedirlo ad un indirizzo 
immaginario, ritirare la ricevuta'e 
poi distruggerla. 

Ricorda ài Giudici che nello varie 
peregrinazioni attraverso le biblioteche 
d'Italia, r Eissier non si appropriò di 
nulla, questa sarà per lui un atte­
nuante ma non bisogna dimenticare 
che commise a Udine il fatto perchè 
quel codice antico aveva per lui ini 
grande valore artistico. 

Ricorda l'audacia dimostrata dal­
l' Eissier quando ritornò alla Biblioteca 
con Don Poiani ; fece le mostre di 
ricercare un volume ch'egli aveva già 
posto al sicuro, tanto ó vero ohe offri 
a! sacerdote un vaglia di 4000 lire. 

Non è possibile trovare un cumulo 
di circostanze (Sòme, gli atti commessi 
dall' Eissier per poter stabilire. che 
l'azione da lui commessa era stata 
preventivamente studiata e con grande 
abilità compiuta e tentata di celare. 

Con tutto ciò l'oratore della legge 
dichiara di aver accettato a malin­
cuore l'incaricò di sostenére l'accusa 
contro un giovane che si è già reso 
celebre coi suoi .stì^di'ed'il quale gli 
ispira grande .pietà.. .Perciò egli n()h 
può far a meno idi iinpiorare dal Tr'i-

""-basale quella medesima pietà.eh'egli 
sente nell'ani m.o. Fóro, vuotò, una, sen­
tenza giusta ohe .dica., ogme la legge 
sia uguale per tutti e che il.-ooclice 
penale non è soltanto pel̂  coloro che-
rubano solo perchè spinti dàl|à neces­
sità. (Il pubblicò prorompi} in ap­
plausi subito repressi). 

Perciò il P. M. tenuto conto del va­
lore del libro, propone che il Tribu­
nale parta da 6 mesi di reclusione, 
diminuiti di 1 mese per le attenuanti, 
quindi condanni Roberto Eissier a 5 
mesi di reclusione, applichi la legge 
ilei perdono a patto ohe l'imputato 
paghi immantinente le spese del pro­
cesso e la tassa (li sentenza. 

GLI AVVOCATI DIFENSORI 
L'arringa dell'avvocato Drlussi 

Primo oratore della difesa è l'avv. 
ISmìlio Drlussi il quale esordisce di­
cendo che se il P. M. e il perito Anto­
nini hanno avuto bisogno di richiamare 
l'ittenzione dei Giudici sopra un fatto 
i.i'ie ò degno della pietà loro, ben sente 
c'io tutti hanno compreso la diversità 
ili questa causa dai' processi che co­
ni unemente si svolgouo nell'aula del 
Tiibunale di Udine. 

Ed anzitutto l'oratore della difesa 
viene a parlare' delle due correnti del­
l'opinione pubblicai dà una parte quelli 
che sniitono come l'azione commessa 
dall' Ki slfi'i' iioiii, j;j'i,,j;hi(iioata alla 
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stessa di un atto compiuto dà ; uu la­
dro volgare, dall'altra coloro ohe re­
clamano la punizione, ihèBorabìlmante,. 
dall'imputato '• •' 

L'avv. • Drlussi accenna alla, statapa' 
che si è. data'con àfffln:b®; èurà.' — 
conia, il Corriere detta Uf'à, - - •ad a-
nalizzaro i moventi ohe hanno spinto 
l'EisIér a aommettera l'atto di cui è 

f «Wf«B«tS%: ' ftHptldBM" 6Wwlcf Ili Itli 
i l tipo dal ladro artÌ8tic(),.cho. non ri-. 
8p()nde aCEatlo alla realtàrù? 

L'oratore è certo ÈhBÌl> Tribunale 
andrà al disopra di (juièstò turbine di 
passioni a giudicherà cori quella se­
renità ohe gli è abituale è tradizionale. 

Si sofferma uh solo istante sopra un 
particolare che ritiene indegno dell'ai-
tenzipna dei Giùdici : si dico che l'Eis­
sier è un signóre e ohe per il suo 
nome, per le inlluenzo e le personalità 
che il suo caso ha me^o ui. moto, la 
giustizia sarà diversa da quella dèi 
aéllnquanti comuni ! Ma, ripete l'ora­
tore, su questo appunto io non posso 
Bofferrnarrai : esso non è degno eli voi 
né di noi. 

E senz'altro entra nelle viscere della 
causa, prendendo le mossa dall'arrivo 
a Udina dell'imputato, ripetendo la 
ben nota cronaca dei l'atti, svoltisi tino 
al momento in cui don Poiani ai ac­
corse ohe il volume ora scomparso. 

L'Eissier giunse qui dalla mostra di 
Perugia,' nell'intento di esaminare quel 
(jodice antico ch'egli sapeva esistere 
nella Biblioteca dell'Arcivescovado. 

Ricordando le condizioni : eccezionali 
fisiche in cui si trovava l'imputato in 
quolgiorno, dopo la sua ripetuta di­
chiarazione ohe « pur di essere al più 
preito possibile a Vienna avrebbe 
cónimessà' qualunque azióne » efilcaoe-
rnente l'avv. Drlussi viene a dimostrare 
rirfeflessività dell'atto' commesso dal­
l'Eissler, 

Il dott, Contini esprasse l'opinione 
ohe gl'italiani non posssano lavorare 
con quall'intensUà die usano gli stra­
nieri; potrà essere disoutibile questo 
concetto, ma in sostanza è vero, per­
chè noi ci accontentiamo di ammirare 
superficialmente le bellezze artistiche, 
mentre all' Eissier non basta la con­
templazione estetija; egli si addentra 
nelle ricerche storiche, egli analizza i 
fatti, egli ricostruisce gli avvenimenti 
passati. 

E mentre noi a quattordici o quin­
dici anni siamo fanciulli, egli, a (iuel-
l'età era già uno studioso, un colto e 
tale ohe in pochi anni divenne una 
personalità nel campo delle lettere. 

Commesso l'atto e vistosi poi sco­
perto, l'EissIar cerca una discolpa che 
può apparire strana, ma ohe è la con 
seguenza dello stato anormale della 
mente sua in quel giorno. 

' Ciò perohèegli non era d'altro preoc­
cupato di quello che si sarebbe detto 
di lui a Vienna. 

Egli respinse la sua posizione di 
ladro artistico ohe gli avrebbe giovato 
a l suo ritorno a Vienna e cercò : la 
giustificazione meno ideale. E qui l'o­
ratore accenna alle 4000 lire offerte 
a don Poiani per stabilire che se in 
quel momento l'Eisslar ne avesse a-
yute in tasca 20, 30, o 50, mila, qua­
lunque somma egli avrebbe versato... 

Don Poiani dichiara che quel codice 
è il più prezioso. L'oratore chiede 
scusa se con termina volgare, definisce 
quell'asserzione una storia. Egli — si 
può dire — non sapeva quasi neppure 
se quei codice esistesse ; fu l'Eiasler 
che lo trovò nel catalogo del Mazza-
tinti, lo fece ' togliere dalla scrivania 
ed appena lo ebbe in mano— tanta 
è la sua famigliarità con simili do­
cumenti — mostrò a don Poiani la 
data ohe era nell'ultima pagina. 

Dopo quaranl'annni che è alla Bi­
blioteca, dous Poiani s'è accorto solo 
l'altro ieri della data del Codice per­
chè fu l'EissIer a indioarglierà (ilarità) 
Otto giorni dòpo don Poiani si fa bello 
delle cognizioni e indicazioni del te­
desco e pubblica nel Crociato la data 
del codice (ilarità, prolungata). 

Venendo a parlare dell' intenzione 
dell'EIssler a commettere l'azione oha 
esso è il primo a deplorare, l'oratore 
ricorda ohe Kimpntato non è un col­
lezionista di codici e che quindi l'atto 
non è stato commesso a fine di utilità 
personale. 

: : Nella perquisizione fatta alle sue 
Valigie, il dottor Contini non trovò il 
più |)iooolo indizio ohe dimostrasse 
nell'Eisser il prestabilito proposito di 
impossessarsi di quel codice. 

Ed allora si deve accettare intera­
mente la spiegazione data da lui. 

Né devesi (limenticara, continua l'o­
ratore, che fórse la maggior.spinta a 
commettere il fatto é stata quella fa­
tale cotnbinazione od equivoco che dir 
si voglia peroni i| prete chiese all'Ein-
sler la restituzione di sei e non sette 
codici. ' 

Questa è la circostanza ohe diede 
l'ultimo colpo e spinse l'imputato, nelle 
condizioni in cui si trovava in quel 
giorno, a commettere la sottrazione 
del volume. ' 

Ma poi egli ebbe, la visione netta 
e precisa della situazione, una sola 
cosa gli premeva di fare: salvarsi. La 
sua mante entrò in un altro ordine di 
idèe ed egli pensò subito a riparare 
al mal fatto. ' 

A questo punto combatte le teorie 
del P. M. solila pretesa audacia del­
l'imputato poiché invece, i mazzi esco­
gitati da lui per sottrarsi alle inda­
gini che indubbiamente si sarebbero 
fatte perchè dopo poche ore don Poiani 

sì Sarebbe accerto della sparizione, 1 
stanno a indicare in quale stato di 
enorme confusione si trovasse l'impu­
tato, ormai invaso dallo sgomento. 
Infetti, non è per lo meno strano ohe 
l'ISissler: abbia spedito.il Oodica ad un 
fotografò qualunque di Vienna a nóme 
di:una ditta di Bergamo? 

Non poteva forse indirizzarlo a qual­
che': Éó'ftòsr.èhta ed AMicô  ohe tinti né 
ha in quella città? 

Dimostrato questo, l'oratore^ Viene à 
descrivere l'aspètto dell' imputato, dal­
l'istante in cui si sooperio ratto tòni-
mosso. Dice; ohe il suo stato d'animo 
fu tale da impietosirà fefuardie.di l'i.S. 
il personale del carcere pur abituati 
a iktti consìmili. 

Tutti comprendevano ohe davanti ad 
òasi non stava il délinqtientó comune. 
(Juesto è il documento della diversità 
sua dagli altri criminali. 

L'EissIer intui l'abisso nel quale era 
caduto e non por posa o per simula­
zione, tenta di suicidarsi, e special-
menta il secondo tentativo è tale ohe 
sa fosso Mancato il pronto intervento 
del dott. Pitotti questo processo non 
sarebbe slato fatto. 

Ecco una serie di circostanze che 
si prestano all'interpretazione delle 
condizioni in cui si trovava l'imputalii 
in quel giorno. 

Ricordando una domanda mossa dal 
Presidente a don Poiani, a cioè se il 
volume sia stato da luì consegnato 
all'Eissier oppure so questi lo prese 
da sé, l'oratore dimostra che ciò non 
rappresenta il possesso giuridico. E 
con brillanti argomentazioni sostiene 
trattarsi non di furto ma di appro­
priazione indebita semplice. 

L'oratore volge alla fine della sua 
poderosa arringa, dì cui il nostro non 
e che un pallido ed incompleto rias­
sunto e ricordando l'interessamento del 
pubblico per questo processo e le af-
terraa'/ioni di certuni ohe possono es­
ser coloro i quali applaudirono alle 
ultime parole del P. M. e cioè che la 
difesa ha preso a cuora le sorti del­
l'EIssler perchè è un ricco, afferma 
che ciò avviene perchè il pubblico non 
entra nelle aule del Tribunale e non 
CI ascolta quando sul banco degli im­
putati siede uno straccione qualunque 
e noi difensori — soggiunge — noi 
diciamo eresio ben maggiori per sal­
varlo!... 

Chiude con una splendida perora­
zione ritenendosi sicuro che i magi­
strati di Udine ematteranno una sen­
tenza che ridoni questo giovane ai suoi 
studi, alla scienza, alla faàiigUa ohe 
trepidante lo attende ! (approvazioni). 

L'ayvoOalo Bertacioll 
Ha quindi la parola l '^regio avv. 

Mario Bertacioli, altro difensore del­
l' Eissier. • <,' 

Egli dichiara che la causa è svolta 
e al punto in cui ci troviamo, crede 
di non poter far altro che raccogliere 
le sue impressioni. 

Qui non è un Tribunale chiamato ad 
emettere la sentenza di un processo, 
qui si. tratta di decidere di una vita. 

Coloro ohe nell'intimità del carcere 
hanno avvicinato questo giovane o 
sanno quanto ha sofferto, non possono 
che domandare sicuri e tranquilli una 
sentenza che permetta al dott. Eissier 
di stringere ancora la mano ai ga­
lantuomini 

Occorre che il Tribunale si renda 
conto che in questa causa c'è qualche 
cosa che palpita. 

Infatti il reato è semplice; nella 
causa non vi è nulla di passionale, 
ma nella causa domina l'uomo. Per 
(jiiesto abbiamo l'intensa attenzione 
del pubblico, l'interessamento di tutta 
la stampa 

Per questo ripeto — alfertua l'avv. 
Bertacioli —che la sentenza non deve 
paragonarsi alla ricetta colla quale si 
ordina al farmacista di spedire la tal 
medicina senza che egli abbia neanche 
veduto l'ammalato. 

E conia facondia che gl ie abituale, 
fra la più intensa attenzione, l'avv. 
Bertacioli esamina e sviscera tre pun­
ti ; come si svolse il fatto ; se la Bi­
blioteca deve ritenersi pubblica ; la in­
tenzioni dell'imputato. 

Scalza con profónda dottrina tutte 
le tesi sostenute dal Pi M. per conclu­
dere che l'imputato agi sotto la pres­
sione di circostanze eccezionali, in un 
momento in cui ie sue azioni non po­
tevano essere conscie, ohe la Biblio­
teca non appartiene alla collettività o 
al demanio e quindi è istituzione pri­
vata ; che l'imputato infine non aveva 
l'intenzione di commettere un furto 

Tutte le risultanze del processo stanno 
a provare questa asserzione. 

Siamo dolenti di non poter dilun­
garci nel riassumere l'arringa dell'e­
gregio oratore per la tirannia dello 
spazio. / 

L'avv. Bertacioli ohe Ila parlato circa 
un'ora, termina richiamando il Tribu­
nale alle dichiarazioni dei periti. 

Certo l'aziona commessa dall' Eissier 
fu indelicata, ma egli ha già espiato 
colle sofferenze, coi dolori inenarrabili 
questa indelicatezza. 

Si ritiene sicuro che ia seutenza del 
Tribunale non manderà in seno alla 
sua famiglia l' Eissier, che nuovi do­
lori si .attende, con ia stigmata del 
furto in ft'onte, ma non dubita che 
ispirandosi ai concetti di giustizia, ri­
cordando ohe nell' imputato non vi fu 
l'intenzione di commettere reato, i 
giudici lo proscioglieranno I 

Anche la fine della poderosa arringa 

dell'avv. Uortaoioli è salutata da ap­
provazioni, da parte del pubblico. 

Una diohiarazione dell' Imputato 
Esaurita la discussione, il Presidente 

chiede all'EissIer se ha nulla d'ag­
giungere. 

Egli si alza.in piedi, e p.'tllidìssimo 
In volto, spésso Interrompendoci per 
l'einoziono cosi dica : 

« Voglio aggiungere una sola, parola 
ohe tòrse splacerà ài miai ; egregi di­
fensori à cui sono t.'xnto obbligato, 
•yoglio diro al signor Procuratore del 
Re ohe ha proposto 6 niesi colla legge del 
perdoilo olia preferiscoilmàssiinodella 
pena piirché vengano créduto Io mie 
dichiarazioni sull' intenzione doU' uso 
del codice. 

Presidente: va behe. 
Il Tribunale si ritira per deliberare, 

mentre i l pubblico si abbandona ai più 
animati commenti. 

LA SENTENZA 
Alle 7.45 il Tribunale rientra. 
Sì fa un silenzio sepolcrale, l'Eiasler 

sì alza in piedi, pallido coma cera, od 
ascolta lo sentenza colla quale il Tri­
bunale di Udine, ritenuto colpevole 
rhnpUtiUo del reato di furto semplice 
lo condanna a masi l ii giorni 20 di 
reclusione, applica la legge del per­
dono per anni 5 purché siano pagato 
le spese processuali e là tassa di sen­
tenza. 

Ord na la rostiluzione della macchina 
fotografica e la confisca dell'involucro 
del codice che servi per la spodlzlono. 

L'EissIer rimane immobile; pare 
una statua. 

Il Tribunale .si ritira ma la folla del 
ptlbblico rimane nell'aula commentando 
la sentenza che in generale viene ri­
tenuta giusta. 

Elsslsr swlane 
Ad un tratto l'imputato, die è in 

piedi, vacilla e cade sulla panca, irri­
gidito. 

I carabinieri, gli avvocali di difesa, 
il suo amico Mayer, si precipitano per 
sollevarlo, 
• Un carabiniere corre a prendere 

dell'acqua, ma il dott. Eissier rinviene 
e cerca di sorridere dicendo ohe tutto 
è passato, ringraziando gli accorsi per 
le loro premure. 

Quindi viene allontanato e passalo 
alla Carceri in attesa delle pratiche 
por,esser tradotto al confine. 

Le otto sono già scoccate che il 
pubblico si doode a lasciare il palazzo 
del Tribunale. 

In città, ieri sera, il tema di tutte 
le discussioni era dato dall'epilogo dì 
questo processo ohe attirò l'attenzione 
e solievó la curiosità di tutt'ltalia. 

Mostra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

A proposito di questa mostra, ap­
prendiamo ohe a Gorizia si è costi­
tuito un Comitato per corrispondere 
airiiivito della nostra città di parte­
cipare alla Mostra d'arte che sarà 
inaugurata il 10 agosto prossimo. 

Fanno parte del Comitato i signori 
Giusopoe Paternolli, ing. Emilio Luz-
zatto, ecc. 

Moltissime adesioni sono già por-
venute. 
Tronchi ferroviari e difesa nazionale 

L'Oli. Morpurgo ha presentato sulla 
questione delle : spese militari, il sa-
guente ordine del giorno firmato da 
tutti i deputati veneti. 

« La Camera invita il governo a prov­
vedere sollecitamente, tra altri, a quei 
progetti di frontiera ohe repula ne­
cessari per la concessione di nuovi 
tronchi ferroviari riconosciuti di grande 
importanza per l'economia nazionale. 

Una nobile protesta 
L'eco delle brutali aggressioni avve­

nute mercoledì a Fola, in seguito alia 
vittoria del partito italiano nelle ele­
zioni comunali, è giunta a Udine do-
stando penosa impressione. L'indigna­
zione si è esplicata con una immediata 
sottoscrizione popolare a IO centesimi 
a beneficio del locale Comitato della 
«Dante Aligbleri». 

A tali provocazioni non potevasi 
dare più dignitosa risposta. 

Funeralia, 
stamane alle otto seguirono i fune­

rali della povera Silvia Ebner cosi 
improvvisamente rapita ai santi affetti 
del marito e dei teneri figli. 

Fu una solenne prova di compianto 
da parte di amici e conoscenti, ohe segui­
rono la bara lagrimata all'ultima di­
mora, e che addimostra quante affe­
zioni sincere abbia ormai fra noi il 
marito Giovanni, da poco tempo pro­
curatore deila ditta Carraro. 

Fra le splendide corone notiamo 
quella del marito, dei fratelli e cognati 
dei colleghi, del marito, della spelta-
bile famiglia Ligugnana, impiegati 
ditta Oreste Carraro e ditta Oreste 
Carraro e 0. 

Oltre a molta signore in gramaglia 
seguivano il feretro, genitori, fratelli 
e cognati ; il sig. Carlo Fiorello, Bi-
sutti Pietro, Covre Ruggero, Marinato 
Giovanni, Manganoto, Urbani, Carraro, 
Comparetti e moltissimi altri. 

Alla famiglia le nostre più vive 
condoglianze. 

Il mercato del bozzoli 
Bozzoli di 1. qualità; L.4.80, 4.20, 

4.05, 4.00(nostr.)'l.-10, 
Scarti; 1.00, li.iid 1 05, 1.55. 
Doppi ; l 43, 1.50. 

La coinineiiiorazionc popolare 
DI GIUSEPPE GARIBALDI 

NcDn sapgij 
miHO 

I reduci rinunciano.... 
Dalla Società dei Reduci e Veterani 

abbiamo ricevuto nella mattina il sa-
guentel 

€ Ordine del giorno votato nella 
seduta del 20; Giugno ;otìrpohté! dal 
Consiglio direttivo'della Società Friu­
lana dai Reduci.e Veterani dallo Pa­
tria Battaglie i 

« Preso atto dai giornali cittadini 
dell'assemblea avuta luogo la sera del 
li) Giugno corrente noi locali del Cir­
colo socialista a dell'ordine dolgìorno 
ivi approvato, rinuncia al mandato 
assuntosi d'inìziara e svolgere il pro­
gramma relativo alla commemorazione 
di Giuseppe Garibaldi nei primo Oan-
tiinario Jalla sua nascita e si riserva 
dì prendere accordi coll'ouorovole si­
gnor Sindaco por la ' consegna della 
Targa In bronzo da applicarsi al Mo­
numento del Generalo». 

Una soluzione logica 
La dolibarazions presia ieri .sera dai 

reduci dì rinunciare al mandalo di or­
ganizzare la commemorazione di Oa-
ribaldi, ci .sembra logica ed ispirata a 

criteri di prudenza. 
La provocatrici tsaclusìoni che la 

Società Reduci voleva inporre alle ono­
ranze, a ohe sarebbero valse a svìsàro 
il significato della matìifestazioneeda 
iinpiooiolira la figura dell'Eroe dall'a­
nima aperta a tutto le aspirazioni a 
idealilà popolari, — sortirono l'effetto 
di àlienaro a ; quel Comitato organiz-
zatoro la llducia dalla cittadinanza. 

E' bastato infatti un sempUce od 
improvvisato invito alle Associazione 
popolari oitladine, porche queste con­
venissero numerose alla riunione del­
l'altra sera nei locali del Circolo So­
cialista, animato dal fermo proposito 
di impedire il tentativo di snaturare 
la ragioni dell'omaggiò dovuto à Giu­
seppe Garibaldi dalla patriottica e. 
democratica popolazione del nostro 
Friuli. : : 

. Ricordiamo che boii vénti Sodalizi 
in quella sera aderirono alla iniziativa 
dei partiti democratici e ohe ogni 
giorno giungono al Comitato Popolare 
nuove e confortanti adesioni di Asso­
ciazioni, Leghe operaio, Istituti citta­
dini. Tutto lascia dunque sparare che 
la inanifostazipne organizzata por vo­
lontà dì popolo, riuscirà grandiosa e 
(legna in tutto dello patriottiche tradi­
zioni di questa città, che ogni cosa può 
tollerare, non però olio la coininamo-

,razione dell'Eroe leggendario venga 
subordinata a scopi particolari o re­
conditi che noi non vogliamo indagare. 

Nuove adesioni 
U Presidanto della Cucina aconomica 

01 comunica l'adosione di quella isti­
tuzione alla manifestazione popolare. 

Ieri sera l'Unione Agenti ha votato 
un entusiastico ordino del giorno di 
adesione alle onoranze organizzate dai 
partiti popolari. 

Una sottoscrizione 
Il Comitato dei Partiti popolari ha 

ieri sera deliberato di aprire una sot­
toscrizione per far fronte allo even­
tuali spese olio si Incontreranno nella 
organizzazione della Commemorazione. 

Veniamo informati ohe tutte lo or­
ganizzazioni operaie vi concorreraono 
con entusiasmo. 

Domani stesso pubblicheremo i nomi-
dei primi sottoscrittori. 

Le aotloscrizionì si ricevono al Pansé; 
cassiere venne nominato il sig. Luigi 
Pignat. 

Un telegramma all'on. Luzzatto. 
Questa mattina il Comitato popolare 

presa visione dell'ordine dei giorno 
votato ieri dai Reduci, deiiborava 
d'urgenza d'inviare il seguente tele­
gramma all'on. Luzzatto ; 

« Reduci intendevano manifostaziono 
Garibaldi avesse carattere strettamente 
ufllciaie ìersera rinunciarono iniziativa 
di fronte costituzione comitato eletto mag 
gioranza associazioni cittadine per or­
ganizzare manifestazione popolare. 

« Nome associazioni preghiamovi cal­
damente essere nostro oratore atten­
diamo vostra cortesia risposta tele­
grafica 

Cosatlini-Qiusti-Pignal ».-

L'assemblea dell'Unione Agenti 
lori sera nella sede dell' Unione, 

sala superiore del Teatro Minerva, 
ebbe luogo l'annunciata assemblea. 

Intervennero oltre 00 soci. 
Dopo letto ed approvato 11 verbale 

dell'assemblea precedente, all'unani­
mità viene chiamato a presiedere l'as­
semblea il sig. Antonio Pirioni. 

Si passa alla discuBsione delie co­
municazioni dei Coiisiglio circa le 

Onoranze a Garibaldi 
Ne segue una discussione anima-

tissim'a, alla quale partecipano molti 
soci e si conclude votando all' unani­
mità il seguente ordine del giorno: 

« L'Unione Agenti di Udine, nel 
mentre plaude agli organizzatori per 
le onoranze che si tributeranno in lu-
giio alla memoria di Giuseppe Gari­
baldi, nel centenario della sua nascita 

delibera 
di partecipare con rappresentanza a 
bandiera a quel corteo ohe sarà esclu-
sivaraente popolare». 

Chiusura dei negozi 
In riguardo poi alla comunioaiione 
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IL PAESE 

dal Cionaiglio uirea alla questione del­
l'orario di chiusura dei negozi, il pre-
sidenle infòrina rasaemlilfla Sul lavoro 

; ódùipiijtò .dilila : iS^òìale; (Jomrniàsioné, 
e da lettura del verbale della riunione 
all'uopo tenuta con la rappresentanza 
dell'Unione Esercenti.. 

Questa comunicàyòne ,'div Ìiio|o ad 
altra vivace dÌ8CU88Ì||ie. 

Infine a grande itìsifegioratìsà vietlei 
approvato il verbalssstesso. 5:'! 

Il Presidente ìnviliìippì l%Ì98inbletts 
ad esprimere un plltìgó allàVj(3ouinii« '̂ 
sione Esercenti, ed iti IspeSiài modo' 
al sig. Passnlenti, per raperà utilis­
sima ed assidua prestata ónde rag-
({iungero il desiderato accordo. 

Viene approvato all'unanimità. 
Circa alla questione del riposo fe­

stivo, il segretario annuncia all'assem­
blea che nel prossimo- luglio avrà 
luogo l'annunciato grande Oomiaio. 

Si npmina la portabandiera il socio 
Pizzoclierò' Oàrloe a supplente il socio 
Romahutti Carlo! 

Inflno vengono distribuite a lutti i 
sòci lo tessera della Federaziorio. 

U segretario poi avverte i Soci die 
presentandosi con la tessera al Nego­
zio Bolzkco, in occasione di spettacoli 
al Minerva, potranno lì-uire del ribasso 
accordato agli agenti. 

Dopo di che l'Asséthbloa viene sciplt». 

Camera di Gomiieraio 
Adunama Mi t4 giugno. 
(sfiguito della discussione) 

w:n. ' 
Quettlèni ferrovlal'lè 

Palese, anche a nome dei colleglli 
di Pordenone, porgo un vivo ringra-
aiamento al Presidenta, che tanto si 
interessò per l'ampliamento di quella 
stazione e lo prega di non cessare di 
insistere,afflnohèi'lavori siano solleci­
tamente iniziali. 

Si compiace puro che l'on. MorpiirgO 
abbia dal • Ministro a dal Parlamento 
Ottenuto (^6 :lé ,0,a*érà di commqi'oio 
eleggaiio due rappresentanti nelle Com­
missioni compartimentali del traffico. 

Pico aggiunga die il cons. Polese 
ha interpretato il pensiero della Ca-
niara. , . , 

Il Presidente ringrazia. 
Pico riferisce sulla proposta che il 

cav. Fries ha fatto nella prima seduta 
della Commissione compartimentale del 
traffico, vaio a dire che « la feéróvia 
dello Stato non debbano far cQniibr-
ronza alla navigazione fluviale a quindi 
che se l'amministrazione intenda di 
accordare, in via d'eccezione, riduzioni 
di tariffa speciali per le merci, essa 
debba estenderò il beneficiò a tutti, 
senza considerare se o meno vi possano 
essere stabilimenti in grado di servirsi 
iUFtuttì) o: ittvparta idi-;tnézzi ooncór-: 
reiitii. '••"•" 

Egli,ritiene ohe la proposta sia con­
sona all'interessa dal commercio e al 
dovere dello Stato, il quale, esercitando 
le Xerrovie, non devo sacrificare i pro­
pri interessi,-ma neanche può comfjat-
tore la navigazione infama. : 

Il Pcesidunfeammette là convenienza 
. che le tariffo speciali siano accessibili 

a un maggior numero di commercianti. 
E, non .essendovi oppòàizioni, ospoirà 
queeto òoncetto al rappresentante dalle 
(5amere nella Commissione comparti-
montale di Venezia. 

Corrndini espone che, per ragioni 
strategiche, la linea Spilimbergo-Qe-
mona, passerà il Tagliamento a nord 
dar monto di iiagogna a che in tal 
modo l'interesse commerciale della linea 
resterà sacrificato. Prega quindi la Pre-
sideiwa di occuparsi della questiono. 

Beltrame ricorda che la questione 
(u altra volta discussa dalla Camera 
e Milviaue nel ritenere prevalenti gli 
interessi commerciali del distretto di 
S. Daniele e del comune di Buia. 

l i Presidente accetta la raccoman­
dazione. 

IH. 
Regolamento dalla tassa oatnèrale 

La Oàmèra,idelibera che lo tasse in­
dicalo nella tabella approvata con R 
Decreto 3 gennaio 1907 rappresentino 
il limite.j massimo del tributo. 

Scuola protossionale femminile 
La Camera, su proposta della Presi­

denza, appoggiata dal cons. Beltrame, 
e aderendo all'invito,, del Sindaco di 
Udine, delibera di concorrere con annue 
lire 200 al mantonìmento della Scuola 
professionale femminile, da istituirsi in 
Udine per iniziativa dell'Orfanotrofio 
Renati. 

V. 
Mostra d'arte deoorativa frlî lana in Udine 

iV Presidente propone di concedere 
una grande medaglia : d'oro, due me­
dàglie d'argento è quattro di bronzo 
alla Mostra d'arte deoorativa friulana 
ohe avrà luogo, in Udine nell'agosto e 
nel èettanibre. ' ; 

La Camera approva. : / 
Corradini. raccomanda alla Presi­

denza di ilivitaro le scuole d'arte ap­
plicata all'industria a concorrere alla 
Mostra e di procurare ohe quelle fra 
esse le quali aderirono alia Mostra di 
Roma possano esporre gli stessi Oijgetti 
a quella dì Udine. 

Il Precidente accetta la racoòman-
dazio/ia. 

La seduta è levata. 

FrniiceisiSQ Cogolo callista (via 
Savorgnanà n. 16) tiene aperto il suo 

, gabinetto dalle Ore 9,Slla 17. Si reca 
anclic a domicilio, l'nicu in Provincia 

L'infanticidio di Venzone 
IL CADAVERINO DI UNA BAMBINA 

IN UNA FOGNA 
Stamane, da un nostro amico pro­

veniente da Venzone e giunto col treno 
Bèlla 7^S,v:abbia^o apì^eso la notizia 
:di un cifravi delitto «Mf quale Ieri si 
scoprlipno te tràccia.: r ; : 

, 55elv pomeriggiovdungue, l'oste si­
gnor 'ElelliSà LètìiaHÌp detto Puchll; 
Ulta, intènto a vudtàrS'ia fogna della" 
latrina situata in fondo al cortile della 
sua osteria che ò posta n l l , centrò: 
del paese e precisamente accanto S 
quello storico Palazzo in cui ha sode 
il Municipio. 

Ad un tratto, fra l« iUaterle fecali, 
comparve il cadavere di un neonato 
avvolto in una jiezztiolav , ' 

U Bellina, loàravigliato come ben 
si può erodere, depose l'involto poco 
loniaiio n lo esaminò, constatando 
trattarsi di un cadaverino di sesso 
femmliiilo, già in islato di putrefa-iione. 

La bambina ora ben formata o svi­
luppata e si giudicò che doveva tro­
varsi nella f0|na da nùh piò di 8 
giornii':,^ „-s;' 

Fu immediatamente àiv'ortito il me­
dicò dott. Slringari .ed- Carabinieri 
della Stazione ; pei' la iOarnia che si 
recarono sopràluogo per iniziare in­
dagini ondo scoprirò l'autrice dell'or­
rendo misfatto. ,': ' , : ' f ;',:, 

Stamane per tempo, i r Pretore avv. 
Gaspare Cavarzoranisirecò sul luogo, 
dando nello stesso tempo avviso con 
telegramma al Procuratore del Re 
oav. Trabucchi il quale però è assento 
da Udine. 

Al momento di andare in macchina 
non ci è pervenuto l'« espresso » dal 
nostro corrispondente che ci era stato 
annunciato stamane con una cartolina. 

Banda Munlslpale. Programma 
per questa sera dalle ore SO I (i alle 22 : 
Marcia Mastrangelo 
Mazurka «Riconoscenza» La Sorella 
Fantasia «Pagliacci» Looncavallo 
Danza delle Ondine'«Lo-

reloy »' Catalani 
Coro, preghiera e Ballata 

«Africana» Meyerbeer 
Marcia «Siena» Pollini 

Da Erode al Chinino di Stato 
Sono due termini che apparantemen-

te riqìi rhaniio alcuna: i-èlazione' fra 
loro: ma purtroppo un triste tetto li 
unisce ed è il continuo ripeterai di 
morti di tenari bambini, ohe trovano 
por la casa tavolette di Chinino di Stato 
e, scambiandole per confetti, no man­
giano e, ne muoiono. 

Chi sia l'Eroda di qiiesta nuova strago 
degli innocenti, tutti lo sanno : ù quello 
strenuo propugnatore del Chinino di 
Stato,,che; ha .avutoli merito aingoiare 
dì guastare una benefica Legge, facen­
dola applicare in modo non confof liio 
al dettati dell'igiene a della scienza 
per raggiungere uno scopo che pìiò 
esser quello di combattere la malaria. 

Ecco intanto ciò che si logge liei 
gior. «La vita» di Roma del d ì :8 
giugno: 

« 1 terrazzieri Angelo Mancini e Fran­
cesco Lupi condussero ieri all'Ospitalo 
del Policlinico il bambino Francesco 
Donati di 3 anni e la sorella Domenica 
di 8 anni, figli di Serafino, abitanti nel 
Casale Sant'Antonio sulla Via Noman-
tana. 

Essi avevano preso da una credenza 
una scatola di pastiglie di Chinino'a 
ne avevano mangiato la metà. 

Entrambi furono giudicati in pari-
cplo di vita par avvelenamento acuto 
e difatti cinque ore dopo il piccolo 
Francesco moriva». 

Oasi, simili non ne accadono mai coi 
rimedi Eaanofeli (Esanofale per gli 
adulti ;,, Esanofelina liquida per i bam­
bini) preparati su formula dell'illustre 
Prof. Baccelli, dalla Ditta Bisleri di 
Milano. 

E pensare che per il citato Chinino-
filo dello Stato, un morto solo per dato 
e fatto dell'Esanofele sarebbe.... il più 
bel giorno della sua vita I 

RIBASSI FERROVIARI PER ROMA 
Il Comitato Popolare ci prega co­

municare che stante la grande richie­
sta di tessere specialmente in questi 
ultimi giórni che precedono i festeg­
giamenti fa viva istanza acciocché ven­
gano affrettate le domande da parte 
dei richiedenti onde avere il temòo 
strettamente neoesaario per la spedi­
zione. 

Cosi pura informa che par il pelje-
griiiaggio a Caprera rimane fissa la 
data del 28 corr. per la partenza dà 
Roma (Via Civitavecchia) per Caprera 
col grandioso ed elegante Transatlan-; 
tìco « Savoja » della Società la Velocej 
il quale farà ritorno a Civitavecchia 
per il 30 mattina, in tempo per giun­
gere a Roma alle 0 ant. 

I posti ancora disponìbili sono circa 
400 a la iscrizioni ai chiudono irrevo­
cabilmente il 25 sera salvo chiuderla 
anello prima, esauriti questi posti, te­
nendo couto del numero di iscrizione. 
Là quota di andata e ritorno da Roma 
a Caprera è di lire iO in prima classe, 

15 in seconda classe e 10 in terza. 
Il viaggio da Roma a Civitav.;cchia 

e ritorno è per tiittì in terza classe 
.con treno; speciale. Le tessere perOà-s 
prora .si ritirano presso la sete del Co­
mitato almeno ungiorno prima della par-
tanzH,,;9orso Umberto!, n. 221 palazzo, 
UuònSiìèoriii ; oppure verranno spedito*" 
à::doj|ì4ilio a chi naifa richiesta: ag-
llungildo cent. 40 | 6 r la spedizione 
,ltiUet{Sj'a raccomandata. 
S l e S i p a e r e da lire^S per la rltlu* 
zlòne::.'jél 750|o lino a.Roma bisogna'; 
purB*Hohiederle subito al Comitato 
Popolare par la Onoranze a Garibaldi, 
Corso UfiJbartO r 231:. Palazzo Buohao-
corsi'j e.vòrràhnó spedito senza alcu nà 
spesa ai domicilio dal richiedente. 

• 5̂  CALEÌD^OSCOPÌO ' ' -, 
, . '• L'óiiomastìoo 

Oggi a i , 8. Luigi. 
Effemeride storica 

«/ t^ormntiesl fanno dell» incursioni. 
— 20 giugno 1810 — Si èra in pieno 
periodo, di lotta fra i, Veneti e gli Ira-
periatiij cormonosi vennero fino a Ca­
minetto di Biittrio facendo bottino, ar-
.sero una casa. Ma Alvisa da Porto se 
neaCcoraO'O lì' battè, ricuperando il 
bottino. Fra Corno e Visinale vi fu 
anzi una zuffa di cui fa speciale men-
•ziona i'Amasco (nei «Diarii» p. 170). 

Scorrerie dei Cormonesi — 2! giù-; 
gno t510:— Como fu notato nella ol-
fbmaride più sopra, i (JOrtnonesi cer­
cano ancora di far scorrerie noi vicino 
territorio: Oividaleae. (Vedi effemeride 
dèi 22 giugno 1510). 

TNMTNOfizfÉ"^ 
RIBASSI FERROVIARI 

A lutti, fuoichè al giornalisti 
.E' bene :porlo in rilievo. L'altr'ieri 

alla Càmera l'on. Gollaiani, a nomo an­
che di altri colleghi, interpellava il Mi­
nistro, dei Lavóri Pubblici aidia giu­
stizia di accordare anclie agli impia­
gati comunali e proviiioiali i ribassi 
ferroviari, già concessi a maestri ele­
mentari. , ; 

L'oratore mostrava di volere difen­
dere specialmente gli interessi dei se­
gretari comunali, per i quali in modo 
particolare reclama i detti ribassi. 

L'on. Dari, sottosegretario ai LL. PP., 
osservava che a questa domanda aveva 
risposto diverse volte. 

;Esiste,:tìh decreto, egli ha,detto, che 
disciplina le concessioni ferroviarie (31 
dicembre 1903) in tata decreto non 
sono compresi i segretari comunali e 
provinciali. Bisogna riformare o am­
pliare quel decreto ed il Governo non 
crede di farlo, perehè dovrebbe con­
cedere ribassi ferroviari a ben 41 ca­
tegorie di ii)!piegati .che lì hanno ri­
chiesti. PiiitiàtOLpréfenaca : ridui-re,,. le 
tariffe nell'interesse della generalità 
dei cittadini. 

Fin qui, niente dì strano. Il Governo 
vede che anche questa faconda delle 
concessioni ferrovia minaccia di diven­
tare una grartde macchia d'Olio e, se­
gue la via elle crede — e, forse lo è 
anche — là migliore. 

Vediamo, però, che su proposta del-
l'on. Gianturco il consiglio dei mini­
stri ha approvato la seconda appen-
dice-tarifle e condizioni per i trasporti 
della ferrovie di Stato. 

Detta appendice, oltreché le nuove 
tariffa per i biglietti di abbonamento 
speciale, contempla : 

a) la tariffa per gli abbonamenti 
ordinari ; 

b) la tariffa per gli abbonamenti de­
gli impiegati ed agenti della ammini-
alrazioni centrali e provinciali dello 
Stato e delle rispettive famiglie, de­
gli operai degli stabilimenti militari, 
nonché delle lamìglie, degli ufficiali e 
dei militari di truppa a prezzi corri­
spondenti al 50 per cento delle tariffe 
degli abbonamenti ordinari.. 

o) la tariffa per gli abbonamenti per 
gli studenti di Università, delle Scuole 
dipendenti dal Ministerp di agricoltura, 
di quelle secòBdarié governative e da­
gli istituti pareggiati. 

Insomma, qui si viene a recare un 
beneficio notevole per tutti escludendo 
però i giornalisti ai quali furono fatte 
tanto promessa e ancora aspettano di 
vederle esaurite. Quando verrà acopr^ 
dato a quest'ultiìai l'abbonamento sulla 
ferrovie allo stesso prezzo a cut ora 
lo si accorda a... tutti o quasi ? 

Un giornalista condannato 
per offese al Papa 

E' comparso davanti ai giurati Raf­
faello Tronti gerente di un giornata 
socialista di Prato ora estinto ò inti­
tolato Combattiamo. Il Tronoi doveva 
rispondere di offese al Papa contenute 
in un brano d'articolo del 15 dicem­
bre scorso. 
. 1 giurati, hanno ritenuto il Tronci 
realmente colpevole e lo hanno perciò 
condannato a 7 mesi o 15 giorni di 
reclusione e 1000 lire di multa. 11 ver­
detto è oggetto diaaprissimi commenti. 
Gravissimo disastro automobilistico 

sulla strada Roma-Napoli 
CINQUE VIAGOIATORI MORTI 
Ieri sulla via Napoli-Roma al pas­

saggio a livello denoininàto Pioppe-
tiollo, presso la stazione di Cajanello 
(Caserta) l'automobile n. 40 A 201 con 
cinque viaggiatori fra;:cui una signora 
è deviata precipitando nel fosso late­
rale della strada, fracassandosi contro 
la roccia. 

In seguito all'urto i viaggiatori ri­
masero inlbrmi cadaveri e finora non 
fu possibile idi-nliflcarli. 

iiU^^,:j-^'4Ì^VW.^ft.av^." 

Un capodoglio iungoi? metri i 
arenato "Sttllsp^pli 

. A S. Vincenzo: (L ivorS® 
già, a qualche chilometro dal porto a 
pochi metri dalla riva, si è arenato 
stamattina un colossale capodoglio 
della liinghèSÌ,S!a di ólti:o setta iRetri. ' 
fedirà destinato al;'liau8eò'di zwc 

;lJ;ftsBPPa GIUSTI, direttore pròpriot." 
ASÌONIO BóROiNt, garante rasponsabilo 
IftJdine, 1907 — Tip. M. Bardusco 

VITTORIO BELTRAME 
Succassore A. TOMADINI 

-3 U D 1 N E x-^-

^ S r t t e assoitimeaii) PassamÉtie ': 
Franga alte o basse, cordoni grossi o sotUU, 

flocchi bracciali^ bordini, bordi por tonde o co-
porte eco* ^ _^ 

Oftlloni alti lu luna e seta, cadenin! a bat̂  
tentinl, flocchi per flracrlstalto, Socclisttl por 
tondino oco. ___„„ 

Dlanoheria e laaerla sovifeà per Signora, tela di 
puro lino e cotone, tetsrie nera e colorato, jate 
(la rlcaiQOt •teA^Oribiadcho & colorate» afiaorti-
ineiito ftfzsÉoltìUferio ecvS"' 

Panni da bigliarcto e da carrozza, stoffe na­
zionali ed estere, apcoìalit^ articoli neri, tap­
pezzerie, maglierie, «CO-

T I É I Ì D E l iso BbEÌiiÀ 
PREZZI DI ASSOLUTA OÒNVENtENZA 

DENTISTA 
M." CHIRURGO 

della scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 
''SPEOIALISTA 

|iep malattia del danti 
a danti aptitiolali 

Pia» KrcatonuoTO, N. 3 - ei Si Glaeonio 
: UDINE 

Acqua Naturale 
d"f P E T A N Z 

con pura acqua d'aci 

litio a l . 21 
Ditta Pietro 

ìale 
.edotto 

IquioMe 
larinl 

,8A DI CURA per 
Gola, Naso, 0̂  

del Oott. i.. ZAPPAROLI 
Udina - VIA AQUIL| 

Visite Ogni giorno. Camtì 
per ammalati poveri. i 

i BA6MLJ1L 
VENEZIA 

Albergo Modernoi 
a . I 

Ristorante Gambrp 
S. MARCO - Bac ino ] 

120 CAMERE - Prezzi 
ijArrangiamenti per faj 

I luoghi soggiorni. 

RE 

lanin 

lolao 

lonlenli 
IUQ e 

Sistema brevél ta to 
Volete 13 fotografìe al platino daiappUcare 
su ourtoliiia, sa biglietto da Visita, ^er 
partecipozioni matrimoni ali, per lieorologìe, 
funerarie e,per brilogne tlella grandezza 
min. S5 pev.snli :ceiit. 30 e di' .mm. 37 
per soli oant. 60. Spedite il ritratto (elio 
vi sarà rimatuìnto) unitamente ftU*Ìmporto, 

g ii cent. 10 per la apedÌ?,ione alla FOTO-
R A B A N A Z I O N A L E - Bologfta. 

Ingrandimeati al plàtino 
inaUerabUi 0nÌ88Ìmì, rìtocoatì dft''veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto Qui. 21 per 
39 u L. 2.50 - om. 29 per 43;a L. 4 -
cm. 43 pof 58 a L. 7. — Per .dimensioni 
maggiori prozzl da oonvenirai. Si garantisca 
la .'perfetta ri uscita d i qualunque, ritratto. 
Mandare importo più L. 1 per^Spese po­
stali alla FOTOGRAF.IA NAZIONALE — 
Bologtìail 

Cercasi rapeiesontanti per tuttìt l ' I talia, 
articolo di gran vendita ; lauta pfòvvigione: 
Scrivere alla FOTOGRAFIA NAZIONALE. 
Bologna, 

la migliora a più aconomloa 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A D D O - Udine 
Rappresentante generale 

Angalo Fatarla a C. - Udina 

NADALiGiO VANNI 
UDINE - Via Daniela Manin - UDINE 

Oi ioa Meccaflica per Costriiz. e riparaz. Biciclette-Motociclette 
Avverte la sua spettabile Clientela èhe tiene un ricco as­

sortimento in serie per Biciclette (ielle primarie fabbriche, come 
CHATER LEA -^ RAGER e TRE gUCILI. 

vere originali garantite e di quésta spécialista ner la costruzione 

Deposito ACCESSORI - GOMME - PEZZi di RICAMBIO 
— Spnclalità In coperture Maclntosk Mossleys Voibar— 

r ^r iF "^r "«f "̂ F ""v^^'sr "^^F'̂ ir'V "̂ p-Slr "̂  

oLip^f^n 

« ©NEQLIfl 

OLIfD'OLIVA dartavola e da ouoinarper Famiglie, Istituti, Coope-

rative eai'Alberghì.<,Esportazione"mon(5iale all' ingrosso ejalfminulo. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO BUFIGLI, OHEGLIA. 

D E P O S I T O 

Ventilatori Elettrici 
per corranfB continua ali alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE 

VIA DEI TEATRI, 6 

PADOVA 
VIA ALTINATE, IB 

' - ^ « ..%,.&...^>..j 



IL PAESE 

Le inserzioni si rii;evono esolusivamente per il < PAESE » presso l'Amministrazitìrie del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 
* s s 

POLVERI D. m m \ 
AI^TIKPILETI IGHE 

contro E3PIL.ESSIA, ISTERISMO — — — 
A L A T T I E 

K i 

N E R V O S E 
-( ! ire 5 la scatola franca )-

POLVERI n: VASOIN 
TONICO-ttlCOSTITLEtSTI 

contro ATONIA dello STOMACO 
GrASTRALGrlEi, INAPPEITEINZA. 

-( Tjire 1.50 la scatola franca - Sei scatole (cura completa) l i re 8 )-

Dirigere commissioni e vaglia alla 

Premiale Farmacìaa D. MONTI air «AQUILA REALE» 

Bi 

CASTELFRANCO VENETO 

r M o - Garage Internationa! 

M4RC0^ e C. 
MESTRE 

( Vis - ir- vis à la gare) « « » » » 
-ofe-

della 
Agenti generali per il Veneto 

Società Piemontese Automobili 

^NTICÀNIZIE-MIG 
BIDONA IN BBBVB TEMPO E SENZA DISTBBBI 

Al CAPELLI BIANCHI «d al la BARBA 
w « M ^ IL COLORE PRIMITIVO 

È im prepRrMo spool&le iadlcato por ridonare all& burba ed «,1 o&pelU blanohl 
od !)iilel)oiiti, colore, DnUoiza e vitalità dfilla prima giovlncEia aenwv maccliisro m 
lu hiunciliena ab la pelle. Queala irapftroKglabil8composìzionep«loap«lllnon è u n t 
tiiiitiin, ina iin'Qctma di soave profumo clie Don macchia uè la bianoberia m\% 
noi.e u uhu Bi adbpera colla maasima facilità a speditezza- liasa aRisos sul bullio del 

capaiu » della barba fornendone n BUtrimQató ne-oossarlo e cio& ridonando loro 11 colore priinltivo, 
favorendone'lo sviluppo a rendendoli flesBibiU, mor­
bidi od arreatandono fa caduta. Inoltre pulisca pron-

•^J 

tamonto la cotenna e fa eparlre la forfora. — Vna 
sola botugua lìosta per oonseB^mt un f/Ietto lof' 
prendente. 

A. ̂ f T**!»? iSa'T' A. T*fT> 
Sief^r/ ANGELO MIGONÉ Se C. • Mil»ut 

Pinalmcnte bo pot'it» Uorarn an» prapartiiono che (ni 
rldonaHfl al capelli n alU barba 11 Colore prìmltiTO, la fre-

) Bcheixi e bellotia della gìoveot^ H D U ATei* Il minima 
F dlitucbo nall'appliculone. 

Una loU huUiglia della rx^ra Àatlcanide mi nAito ed 
_-t non hn un «alo pelo bianco. Sono plenameatecoarinto che 
QU«Bta vostra speclallti non i un» tintura, ma un'aonua che 
non macchia ne la biancheria nfc la pelle, ed aslice lUUa cute 
e sui bulbi del peli facendo (comparirò totauneatols pelU» 
cote e rìnfonaodio le radici del capelli, Unto che oia eill non 
odoaoplk), mentre coni II pericolo di diventare calvo. 

PSIIAtlI SHKICO. 
S^S* CusU I., 4 la bolttKlÌ«( cent. 8o In plii per la •mdUIone, 
*^^ a bottiglie L< 8 — 3 bottinile L. Il (ranche di porte d» 

tutti I Parrucchieri, Droghleil e Farmacisti. 

In vandlla pr*aBo lutti I Prpfumiarl, Farmaslaii • Dreahli 

il chassis più ammirato all'Esposizione di Parigi ed al "Falon,, di Torino. 

Agenti delia " RENAULT„ e della " P. N.„ 
Chassis sempre pronti con carroziigerla ai Garage 

Gomme di ogni maroa - Accessori - Olii - Grassi - Benzina - Vestiarii. 

Grande Officina per qualsiasi riparazione. "IM 

Avvisi in l Y pa|>"i a premi in ' t i 

Deposito geurala i» H i a H E • B. - Tia Torino, 18 • Milano, 

MATE il AH SI 
e guanciali dilana vegetale, igienica sterilizzata 

Certificati d'analisi dai principali gabinetti d'igiene. Proii iati 
,in 6 Esposizioni. B^'evettp governiitivo. 

Adottali con ottimo sucopsso da Ospedali, Isllfuli, Case di Ricovero, 
Alberghi, Stabilimenti di cura, ecc. 

L. N E S S O F i g l i o e C o m p . 
ADRIA (Veneto) 

Prezzi, preventivi e campioni a ricliiesta. 

MONDIALE 
ò ii nome di una mticciuna da calze colla' quald ognuno (uomo o 'S'ir ; ) 
HtiiiHln' fl cnàii propria può'guadagnare senza fatica, 

lÉT L. 5 al giorno. i m 
perohò imi ooinjipriamo tutto li layoni esegxùto. 

I nostri catiiliighi, i s t r u i a e n u o , e o m p r o T a n o e s i t l egana I g r u m i ! 
v a n t a g g i della >' nOlvniAIiIi : , , . 

Per Bchiarlmraili rivolg'OTi anioamente alla Sooioti per Mnoohine «LINISAIU .; 
OIROOLàHI. U l r l c s l e M a n u e l , 

MltAlfO — S. Stari» riUoariiia, 8 — StlCAN'O 

FTeo SmSTtsL 
I DI UDINE 
Hugno 

valori 
lOIO di UDINE 
pubb. dei Cambi 
Igno 1907 

. . 103.34 
lo) . . . I02,a3 
^ . . . 71.-

1229.50 
. . 730,-
. . 4?5.50 
, . 108.75 

)NI. 

4010 
3tó.~ 
500.— 
347 25 

f.33i4 499.— 
E 
.7BOrO 501.75 
I040lo 604.50 

50(0 511.50 
II» 4 0(0 504.50 
ll20to 514.50 
1 a vista) 
. . . . 99,91 
, : . . 2514 
. . . . 132 02 

104.25 
. . . . 202,03 
, . , , 98.50 
. . . . 5,10 

2S.64 

33.75 
. . 29 5 

18.8 
.mm. 76200 
. méd. 52 3 
. mm. — 

gnoore 7 
21.2 

. . 754.35 
16.9 

. . . 422' 

. . . 19.58' 

ie 
artsDze Arrivi 
Venezia a Udine 

4.45 7.43 r. 
I. 6,8 
I. 10.40 
r. 14.10 

19.— 
8.23.15 
ggiatori 

10.7 
15.16 
17.6 
22.50 

3 45 
par-

arrivo a Udine 

ileOormdsUillne 
, - 6S7 7.32 
5510.85 11.6 
1.6511.6112.50 
« 1 8 5 8 19.42 

22.20 2258 
a Pontebba 
7.45 9.10 
8.52 9.55 

12,14 13.39 
18:53 18.7 
18.8 19.13 

Cimla a Udina 
. 8.3 7.41 

10.10 1 1 . -
11.24 12.44 

. 15.44 17.9 
!9.2 19.45 
19.52 21.25 

Giorgio a Udine 
:. 7,43 8.30 
. 9.— 9.48 
'. 14.20 15.28 
K. 17.30 19.56 
1. 2 1 . - 21.46 
rle3teaS.GIorgla 

5.47 7.29 
11.50 13.49 
17.30 19.4 

•rlog.a8.Giorgio 
8.5 - 8.50 

13.1 1 4 . -
1548 16.40 
0.17 20,54 
tu Oasarsa 
1 8 20 9.— 
1. 13.10 13.55 
1. 15.40 16.16 
1. 20.19 20.55 

ra Venezia 
. 0.3. 8 15 

8.25 9 46 
10.1 11.55 
15.38 17.20 

. 20.18 21.30 
illlmb.a Casarsn 
B. 8.7 , 8.53 
B. 13.10 1 4 . -
B. 17.23 18.10 
Dividale. 1 Udine 
a. 7.in 7.40 
11. 9.?C!i 9.51 
1». 12.10 12.3V 
«1.17.25 17.52 
IS.2050 21.18 
'apaira 
S. a Idine 
Itla 8. 1 . R. A 
4 7.36 7.54 
.30 10,8 10.30 
'•59 13.31 12.50 
1.4 18.36 16.E5 

17.50 18.5 
'59 19.31 19.50 

P 21.53 

lata ditta Italico 
ifioa Via Supe-
'«lliccwie, 


